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Rafforzare e sviluppare sul 
territorio tutte le possibi-

li forme di collaborazione tra 
scuole e imprese utili a favo-
rire la modernizzazione dei 
processi educativi e la qualità 
della formazione dei diplo-
mati.
È questo il senso del proto-
collo d’intesa siglato a Milano 
dal presidente di Assolom-
barda, Gianfelice Rocca, e dal 
direttore dell’Ufficio scolasti-
co regionale, Francesco De 
Sanctis. 
I principali ambiti di coo-
perazione fissati dall’intesa 
riguardano: lo sviluppo del-
le iniziative di alternanza 
scuola-lavoro; l’aggiorna-
mento della professionalità 
dei docenti; lo sviluppo dei 
poli tecnico- professionali, 
come modalità di confronto, 
scambio e collaborazione tra 
scuola, formazione professio-
nale, università e imprese; le 

Il Progetto Europeo 
E-Sponder è stato finan-

ziato dalla Commissione 
Europea con il Settimo Pro-
gramma Quadro (Fp7) sulle 
tematiche relative agli opera-
tori che agiscono negli scena-
ri di emergenza e crisi (“First 
responder of the future”).
A questo progetto partecipa 
l’Università di Modena e Reg-
gio Emilia con il gruppo di ri-
cerca coordinato da Maurizio 
Casoni, professore associato 
in Telecomunicazioni del 
Dipartimento di Ingegneria 
“Enzo Ferrari”.
Il finanziamento della Ue è di 
circa 8,8 milioni di euro, dei 
quali 617 mila sono attribui-
ti all’Università di Modena e 
Reggio Emilia.
Questo progetto, iniziato a 
luglio 2010 con termine a 
dicembre 2014, è coordinato 
dall’azienda di informatica 
greca Exodus e annovera co-
me partecipanti le aziende 
Csem (Ch), Immersion (F), 
Yellowmap (D), Prosyst (D), 
Crisisplan (Nl), Rose Vision 
(ES),  Smartex (I) e Panou 
(Gr), l’Università Tecnica 
di Dresda (D) e l’Ente per la 
Foresta Mediterranea (F). 
L’obiettivo principale del pro-
getto è quello di studiare, de-
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azioni di supporto ai servizi 
di orientamento e placement 
per studenti e diplomati; il 
raccordo continuativo tra 
aziende e scuole attraverso lo 
sviluppo dei Comitati tecnico 
scientifici attivabili negli isti-
tuti scolastici.
L’obiettivo dell’Ufficio sco-
lastico regionale e di Asso-
lombarda è quello di favorire 
e sostenere una cittadinanza 
basata sulla crescita intelli-

finire e sviluppare soluzioni 
e tecnologie di informatica, 
telecomunicazioni ed elettro-
nica a supporto di operatori 
e organizzazioni che devono 
tempestivamente intervenire 
e agire in scenari di crisi ovve-
ro disastri di origine sia natu-
rale (terremoti, incendi), sia 
non (terrorismo) che posso-
no coinvolgere la cittadinanza 
e/o le infrastrutture critiche 
(centrali nucleari, elettriche, 
dighe). Uno dei risultati at-
tesi è quello di migliorare in 
modo significativo sia il co-
ordinamento delle squadre 
che intervengono sul luogo 

gente, sostenibile e inclusiva 
e il sistema di istruzione e 
formazione è il soggetto pri-
mario per un efficace svilup-
po umano e professionale. Il 
sistema educativo lombardo 
rappresenta, in quest’ottica, il 
luogo privilegiato per favori-
re, veicolare e implementare 
una didattica attiva che miri 
all’acquisizione delle compe-
tenze necessarie ad agevola-
re il passaggio ai successivi 
percorsi di studio o di lavoro, 
in particolare le competenze 
considerate strategiche dal-
la generalità delle imprese 
attraverso anche un uso si-
stematico delle innovazioni 
e delle nuove opportunità 
messe a disposizione dal-
lo sviluppo delle tecnologie 
dell’informazione e della co-
municazione. 
 “Aggiornamento della didat-
tica e orientamento professio-
nale sono due asset strategici 
su cui si gioca il futuro della 
nostra scuola”, ha dichiarato 
il presidente Rocca.  “Occor-
re trasferire in modo efficace 
al sistema educativo queste 
nuove opportunità di colla-
borazione con il sistema delle 
imprese”, ha rimarcato il di-
rettore dell’Ufficio scolastico 
regionale, De Sanctis. 

del disastro, sia la comuni-
cazione tra tutte le forze che 
intervengono (forze dell’ordi-
ne, soccorsi, vigili del fuoco) 
con il centro di comando e 
controllo, raggiungibile an-
che mediante collegamenti 
satellitari. 
I partecipanti al progetto 
stanno sviluppando reti di 
sensori per monitorare lo sta-
to di salute dell’operatore, reti 
wireless per trasmissione vo-
ce, dati e video, che coinvolge 
il gruppo di Maurizio Casoni, 
e piattaforme informatiche 
per l’analisi dei dati e le scelte 
decisionali.

Il professor Maurizio Casoni con il suo gruppo di ricerca

■ ■ XXXXX/ Lzxcc ■ ■ E-SPONDER / L’Università di Modena e Reggio Emilia partecipa all’iniziativa

sul campo, Bologna ha invece 
il compito di verificare attra-
verso le simulazioni i risultati 
ottenuti in un rimpallo fra ri-
sultati “reali” e “virtuali”. 
“I dati degli spettri elettronici 
bidimensionali sono difficili 
da interpretare, per questo - 
osserva il docente bolognese 
- bisogna affiancare al lavoro 
del Politecnico l’apporto teo-
rico dei nostri ricercatori, ai 

■ ■ UNIBO / Il progetto per combattere le malattie neurodegenerative si chiama Stratus ed è condotto dall’Università di Bologna in collaborazione con il Politecnico di Milano

Si può andare oltre la risonanza magnetica nucleare

quali spetta il compito di svi-
luppare protocolli e strumen-
ti simulativi per la compren-
sione dei risultati ottenuti”.   
In questa attività di ricerca, 
che ha come requisito tecnico 
fondamentale il controllo con 
estrema precisione del ritar-
do tra due impulsi di luce, il 
Politecnico di Milano utilizza 
anche un brevetto di sua pro-
prietà.    

Il lavoro nell’ambito del pro-
getto comunitario si inserisce 
nel filone di studi bolognesi 
nel campo della simulazione 
dei processi chimici innescati 
dalla luce, che potrebbe por-
tare alla progettazione di mo-
lecole foto attive intelligenti 
da utilizzare in nuovi display 
o memorie ottiche. 
Attraverso l’osservazione “da 
vicino” delle proteine, si po-
trebbero ottenere importanti 
risultati nello studio dei pro-
cessi in tempo reale di ma-
lattie neurodegenerative (Al-
zheimer, Parkinson, mucca 
pazza) dove le proteine per-
dono la struttura secondaria 
nativa.
“In questi casi - sottolinea 
Giulio Cerullo - le proteine 
tendono a ‘srotolarsi’ in fila-
menti quasi monodimensio-
nali. Con l’utilizzo di questa 
nuova tecnica potremmo 
avere in pochi minuti le in-
formazioni necessarie sulla 
loro struttura”. 
In più sarebbe possibile ve-
rificare cosa cambia in fun-
zione della temperatura o del 
pH, mutare un aminoacido e 
verificarne gli effetti così co-
me controllare l’efficacia di 
un farmaco.

I ricercatori puntano sulla luce ultravioletta, per identificare eventuali modificazioni di proteine e Dna alla base di molte patologie

Gli atenei italiani unisco-
no le forze con l’obiet-

tivo di sviluppare una nuo-
va tecnica diagnostica per 
comprendere i meccanismi e 
lo sviluppo di malattie neu-
rodegenerative. Nel progetto 
Stratus,  finanziato con 2,5 
milioni di euro per 5 an-
ni dall’European Research 
Council nell’ambito del VII 
Programma quadro, l’Uni-
versità di Bologna e il Poli-
tecnico di Milano si pongono 
l’obiettivo di andare oltre la 
risonanza magnetica nucle-
are. Obiettivo: approdare a 
una nuova tecnologia che 
consenta di caratterizzare 
in modo rapido ed efficace 
la struttura secondaria delle 
proteine, la cui modifica è 
coinvolta in molte gravi pa-
tologie. “La risonanza utiliz-
za le radiofrequenze - spiega  
Marco Garavelli, responsa-
bile scientifico del progetto 
presso il Dipartimento di 
Chimica dell’Università di 
Bologna -. Nel nostro caso 
invece facciamo ricorso alla 
luce ultravioletta, che risulta 
fortemente assorbita da bio-
molecole fondamentali, quali 
Dna e proteine”. Il progetto 
intende così sviluppare una 

nuova tecnica diagnostica, 
spettroscopia elettronica bi-
dimensionale, che consenta 
di determinare le strutture 
molecolari, la loro evoluzione 
ed eventuale trasformazione. 
In questo modo si potrebbe 
arrivare a risultati diagno-
stici molto più veloci con re-
sponsi nell’ordine dei minuti, 
mentre oggi sono necessari 
giorni, utilizzando, perdipiù, 
una quantità di campione 
più bassa rispetto a prima. 
A questo si aggiunge il ri-
sparmio dei costi visto che 
in questo caso è possibile uti-
lizzare apparecchiature laser 
più economiche. 	
“Si tratta di apparecchi già 
esistenti - precisa Garavelli -, 
mentre devono essere realiz-
zati i banchi ottici e il setup 
sperimentale”. 
È questo il ruolo del Politec-
nico di Milano, dove Giulio 
Cerullo del Dipartimento di 
Fisica lavora, per seguire la 
parte sperimentale del pro-
gramma. L’ateneo milanese 
deve realizzare il nuovo si-
stema di spettroscopia ottica, 
che è basato su laser a impul-
si ultrabrevi. “I lavori - spiega 
Cerullo - sono iniziati da un 
paio d’anni, spesi per mette-

re in piedi la tecnica da uti-
lizzare e superare gli ostacoli 
tecnologici”. Si tratta di un’at-
tività di ricerca di grande 
complessità che si sta avvici-
nando ai primi test operati-
vi. La roadmap prevede altri 
punti di passaggio lungo il 
percorso con la speranza di 
raggiungere gli obiettivi prin-
cipali entro i cinque anni. 
Se a Milano spetta il lavoro 
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